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1 1° gennaio 1881 l'Opinione 
entra nel suo 34° anno di vita. 
È uno dei più antichi giornali 
d'Italia senza dubbio, il più 
ico rappresentante delle idee 
vile progresso © di savia li- 
Nertà. Il costante favore dei let- 
tori lo ha posto în grado di esten- 
a mano a mano la propria a- 
zivne, di allargare la cerchia delle 
ioni, di recare così all 
reazione como alla parte mate- 
riale e tipografica continui e note- 
lioramenti. Pochi anni so- 
diva il suo formato; qual- 
cie moso fa ristabiliva per la ven- 
Roma il prezzo di cinque 
sii, quadruplicando in pochi 
siorni la sua diffusione. Ora siamo 
lieti di annunziare ai nostri asso- 
ciati un'altra importante novità. 
Dal 1° gennaio 1SS1 i prezzi di 
associazione nel Regno verranno 
considerevolmente diminuiti e fis- 
sati cume segue: 
Un anno . . . L. 26 
Semestre |. . > 14 
Trimestre .. » 7 
Un mese... » 3 
Rimangono invariati, esclusivamento per 
la cità di Roma, i prezridi L. 20 (no) 
11 (semestre); 0 (trimostre); 2.50 (mere). 
cun foglio separato costerà cente 
siti 10 nello provinze © contesimi 5 a 
Vem 
L'Opinione pur ribassando i 
prezzi di associazione, 
mente conserva l'attuale formato 
e la medesima quantità di mate- 
rie che ora contiene, ma procu- 
di rendersi sempre piùd e- 
della benevolenza © dell’ap- 
del pubblico, curando la 
iornale, accre- 
rubriche e la vari 
tà, affinchè possa soddisfare 
‘o di lettori. Oltre 
articoli di politica inierna ed 
a. Je corrispondenze, una 
ricea messe di notizie, un'ampia 
cronaca della città, un diligente 
msoconto dei tribunali, continue 
remo a pubblicare le riviste fi- 
manziarie, commerciali, scientif 
che, letterarie, artistiche e fea- 
trali « sovratutto daremo m 
giure estensione alla nostra cor- 
rispondenza telegrafica , persuasi 
che ormai, per le informazioni 
il telegrafo si debba 
sostituire alla posta. 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MESICALE 


Inuwgurazione del muova teatro Costanzi 
— It teatro — Suo avvenire — Lo 
spettacolo — La Semiramide di 

satro Argentina — La Saffo 
‘a Urban — La compagnia 
al teatro Valle. 


Non ri è cosa perfetta in questa 
valle di lagrime, e non raggiunge la 
perfezione neanche il teatro Costanzi. 
Ma vi si accosta, a i lievi difetti che 
la critica minuziosa ha potuto notare 
son tali da potersi togliere in breve 
tempo e con poca fatica. Tal quale Jo 
abbiamo visto iersera, è uno dei più 
ragguardevoli teatri non solo d'Italia, 
ma d'Europa. Parecchi Jo vincono per 
ampiezza, ma è ancora da vedersi se 
i teatri vastissimi, como la Scala e il 
San Carlo, sieno i più propizi all'arte. 
Quanto a me, dico il vero, ho sempre 
considerato il Comunale di Bologoa 
come il miglior teatro d'Italia per le 
giuste sue dimensioni. L'importante si 


Fra breve faremo conoscere i 
titoli dei romanzi italiani o tradotti 
che verranno alla luce, il prossimo 
anno, nelle appendici del nostro 
giornale.Siamo, a tal uopo, in trat- 
tative con alcuni scrittori di chiara 
fama, ed è superfluo aggiungere 
che, per questo come per ogni 
altro riguardo, ci terremo ono- 


fiducia dello persone per bene. 

L'Opinione esercita una propa- 

ciò spiega la 

sua fortuna passata e presente, e 

dà ragione dei sacrifizi ai quali 

di buon animo si sobbarca per 
adempiere la propria missione. 


1 Homn, 28 novembre 


ILLETTINO POLITICO 


Il principe Carlo di Rumer 
prendo le Camere, espresse la fidu 
che le potenze riusciranno, mercò la 
loro saviezza. a mantenere la pace 
nella penisola dei Balcani. Non vi è 
da prestaro soverchia attenzione a que- 
ste dichiarazioni, che presso tutte le 
nazioni sogliono essere ripetute nei di- 
scorsi della Corona. Ormoi non si sa- 
prebbo farne senza. Ma che cosa si- 
gnificano? Per fermo non se ne può 
trarre pur la conclusione, che, nel 
presente caso, lo atesso principe Carlo 
non vi annette la più piccola impor- 
tanza? La pace non corre ora poricolo 
alcuno. Almeno non si potrebbe faro 
altra verosimile conghiettura. Ma non 
è la saviezza delle potenze che valga 
a conserrarla. Tutte le potenze sono 
savie, Ma il gunio è che discordi per 
non dubbi segai si mostrarono sempre 

iù espressamente si mostreranno 
per l'avvenire i loro interessi in 0- 
riente. La ragion politica crea fra la 


gheria e la Russia, fra gli alleati 

tro-tedeschi e l'Inghilterra una pro- 
fonda discrepanza di opinioni fondata 
sopra le diversa © incompatibili loro 
utilità. Ma la pace, più che da questa 
parte, potrebbe, se mai, venir turbuta 
ora dalle aspirazioni dei greci, i quali, 
so vere sono le informazioni di alcuni 
giornali, avrebbero, in persona del Re, 
detto chiaro e tondo al ministro di 
Germania, consigliera di prudenza e 
di rassegnazione, che alle convulsioni 
interne preferiscono l'incerta fortuna 
della guerra, quando pure sapessero di 
dovervi soccombere. 

Questa è dunque la situazione ; alla 
Porta e agli albanesi sembra essere 
stato promesso dalla Germania o dal- 
l’Austria-Ungheria e dalla Francia, che, 
rinunziando amichevolmente al possesso 
di Dulcigno, si sarebbe messa a dor- 
mire la questiono della rettifica dei 
confini turcoellenici , forse Ja stessa 
Inghilterra simpegnò a non ridestorla, 
perchè non ne paria più in alcun modn; 
quindi i greci, o dovranno avere il 


eee 


è che un teatro destinato a spettacoli 
musicali sia, in primo luogo, in buone 
condizioni acustiche, e quindi che ri- 
sponda a tutte le esigenze, a tutti i 
progressi dell'arte moderna. 

Or bene, questi, a mio avriso, sono 
appunto i meriti indiscutibili del nuovo 
teatro Costanzi. Jo non copierò, come 
ha fatto qualche mio confratello, la 
diligente Tttustrazione pubblicata per 
cura dell'egregio ingegnere cav. Sfon- 
drini. Chiunque de: di conoscere 
io tutti i suoi più minuti particolari 
il nuoso edifizio, può procurarsela 0 
vi troverà tanto da soddisfare into- 
ramente Ja sua legittima curiosità. 
Dirò soltanto che sulla scena l'ingo- 
guere Sfondrini ha riunito tutto ciò 
che oggidi poò sersiro ad uno spetta» 
colo di prim'ordine. Vi è posto e modo 
per i più ingegnosi macchinismi; il 
cambiamento delle scene si effettua ra- 
pidamente, le masse si muovono co- 
modamente; vi è abbondanza di came- 
ini, di sale per gli artisti, per i cori, 
per il corpo di ballo, par le comparse. 
La sala è mirabile per la bellezza delle 
linee architettoniche e per l'ottima di 
sposizione dei posti. Ogni palco è un 
salone, ed anche zelle gallerie su- 
periori si sta egregiamente. Però, a 
questo riguardo, mi sia lecito di faro 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


danno degli straordinari armamenti 
fatti o delle spese incontrato per met- 
tersi in grado di sostenero militor- 
mento lo Joro ragioni, quindi anche le 
beffe dei loro nemici, o dovranno e- 
sporsi, senza l'assistenza dell' Europa, 
abbandonati da tutte lo potenze, ai po- 
ricoli di una guerra sproporzionata. La 
prudenza dovrebbe disporli a scegliere 
il primo partito, come il meno arri- 
schiato; ma le nazioni, anche lo pie- 
cole, quando possono vantare una sto- 
ria memoranda e gloriosa, sono tal- 
volta gelosissime della loro dignità e 
del loro onore. Piegando il enpo al 
necessità, i greci provvederobbero forse 
meglio al loro interesse, ma dovreb- 
bero nascondere la loro vergogna. Chi 
può far loro rimprovero di preferire 
una infelice, forse, ma în ogni caso 
onorata campagna, al una umiliazione, 
che sarebbe seguita da certo avv 
mento? Ma in questa possibilità consi: 
ste appunto il pericolo che il principe 
Carlo di Rumenia, spera possa essere 
ositato dalla saviezza dello potenze. 
La speranza, però, como è facile ca- 
piro, so è stata por un istante vivis- 
sima nei tempi addietro, si è ormai 
dileguata pressochè del tutto dall’a- 
nimo dei greci e dalla coscienza del- 
l'Europa. Notavole è il silenzio che so- 
pra la questione ellenica serbano ora 
i ministri inglesi. Lord Granville, nel 
discorso pronunziato ieri in Hanley, 
ricordò bensi, dopo aver deplorato la 
situazione dell'Irlanda, le fasi dolla 
questione orientale, facendo insieme 

imonianza delle amichevoli rela» 
zioni esistenti fra l'Inghilterra e la 
Rus:ia e assicurando che il governo 
persiste nella sua politica estera, si 
sforza di mantenere l'accordo europeo 
e non pertanto si riserva piena libertà 

l'azione. Fra tutt» queste 

particolari dichiarazioni del segretario 
di Ststo per gli affari esteri non vi è, 
per vero dire, molta omogeneità ed 
armonia. Ma ora non crediamo oppor- 
tuno di doverci imbarcare in un' 
lisi del discorso di lord Granvill 
tanto più che il sunto telegrafico non 
ce ne fornisce materia sicura. Ci limi- 
tiamo ad avvertire, che, se conforme 
al vero forse il sunto telegrafico, la 
Grecia non vi sarebbe stota lusingata 
nello sue speranze. 


L'India dell'Europa e dl « Diritto » 


Noi credoramo che il Diritto rispon= 
derso più a lungo alle nostro obbiezioni 
fondamentali o ci paro ancho esaurienti, 
cho riguardano l'articolo 12 del progetto 
ministoriale, în cui si proserivo, tranno 
l'oro, qualunqua spesio di moneta nel pa- 
gamonto doi dari, e non preforisso di far 

lemica con noi intorno a un punto che 

‘ovamo trattato per incidenza, poichè non 

sembrava opportuno ancora îl momento 
di agitarlo a fondo. Però noi abbiamo tinta 
deferanza pel nostro egregio confratello 
elia lo seguiamo ovo gli piace condurci. 
Ma per carità non ei parli di partit 
attribuiana a noi di rappresentaro il pen 
sioro della Dostra in questa questiono, nè 
si assu bilità di osprimero 

. Ei difendo il mi 
10 il pensiero nostro, in 
questo silenzio universale. dei dotti, degli 
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una osservazione. 
Qual è l'avveniro del teatro Co- 
stanzi? Diventerà un teatro popolare 
come il Politexma 0 l'Alhambra? Non 
lo credo. Anche coloro i quali affer- 
mavano che non dovesse riuscire altro 
che un arena coserta ed elegunto, una 
imitazione del Dal Verme di Milano, 
hanno dovuto iersera confessare il pro- 
prio errore. Il teatro Costanzi o ri 
fuso 0 sarà il ritrovo della 
società più colta e più eletta. Certo vi 
saranno anche i posti per le piccole 
Dorso, più che non vi sieno prosente- 
mente all'Apollo; ma sarà sempre un 
rà competero coi grandi 
, o non avrà ragione 
immesso, i dubbi sulla 
possibilità disostit pollo, teatro 
la capitale, si sono, a quanto 
pare dileguati. A questo , necessaria» 
‘mente lovrà venire, se non si vuole 
che il più bel testro di Roma non 
cerva ad altro che ai veglioni e a 
qualche fiera industriale. Sarebbe un 
peccoto ! Ma al tempo stesso io ritengo 
che per trasportaro lo spettacolo in- 
vernale 6 il pubblico dell'Apollo al 
Costanzi, sia indispensabile una modi- 
ficazione, Tre ordini di palchi non ba- 
stano in una città come Roma, e due 
gallerio mi sembrano soverchi 


interessati, doi partiti, i quali non hanzo 
programini ponsati sol particolari. Gli uni 
o gli attri vogliono l'abolizione del corso 
forzoso; ma corosno di illuminarsi colla 
discussione Per esempio, so fl Diritto 
erodo di esprimero il pensioro della Siui- 
stra, nol ci affretteremo a_disingannario. 
La Riforma, la Gazzetta Piemontese, ss., 
cho hanno nelle loro radazioni uomini po- 
liti di Sinistro, dissontono da lui, La- 


doi partiti 0 discutiamo lo cose obbie 
vamento © seriamento, como si è fatto 
nora. 

Potronmo adoperare la punta dell'iro- 
nia ancho noî: ma questa volta no fac- 

(mo a meno; c'è sempre îl tapo quando 
si fossa a corlo di buone ragioni. Il Diritto 
cita, a nostro ammaestramento, l'articolo 3 
della convenziono monetaria, che obbliga 
i governi contraenti a ricovero reciproca- 
mento nello loro casso pubbliche i pezzi 
d'argento da 5 franchi. Gonossevamo qua» 
ato atticolo, che ci parvo fosso dimenti- 
cato dal ministro delle finanzo quando pro- 
aorisso indirettamente gli scudi d'argento 
esteri dallo casso pubbliche italiano nel 
pagamento dei dazi ! Ma in che cosa quel- 

icolo riguarda la nostra controversia ? 

Noi abbiamo espresso il dubbio che col 
doppio tipo legalo d'oro o d'argento il 
paese meno ricco, che è l'Italia, rigurpiti 
a poco a poco, in certo numoro di ennî, 
di argento e si depanperi d'oro. 

Questa leggo economica è vora per tulti 
i paesi; © abbiamo provato cho anche în 
Francia senza che il Diritto ci mettosso il 
‘suo dilemma, il dubbio di veder assottiglisto 
lo stock m 
quantunque dimo colà quanto è 
0 sarà scarso per mollo tempo in Italia. 
E quel Leroy-Baaulion che piace tanto al 
Diritto — ed è di gusto finissimo in aiò, 
{1 nostro egregioconfratello — da più anvi 


in oro, IL Diritto pone il confronto 
l'Italia ; noi lo ponevamo 
nostro oro avrà 
una tendenza [rres 
talia per effatto del doppio tipo logali 
como l'ha in Francia; ma in Francia an- 
cho ussendone parecchio diecino di mi- 
Nioni, co ne rimane ancora 
entro l'escita di parecchio diecina di mi- 
saurirabbo di oro la circolazione ita- 
« Siamo noi cho prestiamo capitali 
alla Francia 0 è piuttosto la Francia che 
no presta a noi ? » Così chiedo il Diritto 
© non si avvedo cho appunto perohò la 
Francia no presta a noi ci farà affuiro i 
suoi scudi di argento cho non potremo ri- 
fiutare, 

E aa il Diritto continuerà questa pole- 
mica, noi gli proveremo con fatti che, por 
l'indole loro non ci piacerebbe di usare, 
cho la pazionza della Francia a non scio» 
glicrsî dalla Convenziono monetaria ripo= 
sava sempro sulla speranza, cho abolendo 
noi il corso forsoso, si trovasso uno sfogi 
all'argento ja It nere saputo 
chiaramento dall'egregio ministro dello 
name. Quindi opilogando quasto punto 

troversia, ci par chiaro cho l'oro 
rà la tondunga ad ussito cao 

rgon 
rifluire in Italla, Îl nostro © quello degli 
Stati confederati por effetto della Conven- 
zione; che appunto perebò la Francia ci 
presta denaro più clio noi noa no prestiamo 
alla Francia, c'è più probabilità che ci si 


potrebbe l'ingegnere Sfondrini sosti- 
tuiro alla prima galleria un altro or- 
dine di palchi? 

Ignoro se sia facile di effettuare 
questo cambiamento senza nuocere nia 
euritmia della sala. Io gli sottopongo il 
mio pensiero perchè mi preoccupo 
dello sorti di questo monumentale edi- 
fizio, e sono fra i più ardenti fautori 
del concetto che debba essare consi- 
derato, anche artisticamonto, come il 
principale teatro della capitale. 

Splendide è la decorazione della sala, 
e veramente indovinata la fasione del 
bianco coll’oro. E il pubblico che volle 
salutare al prosconio il Costanzi e lo 
Sfondrini, ha fatto un'ovazione anche 
al pittore Brognoli autore degli affre- 
schi della cupola. Questi affreschi sono 
un capolavoro e collocano il Brugnoli 
fra i primi artisti del nostro tempo. 
Quando, pochi minuti prima della rap- 
presentazione furono illuminati, sorso 
da ogni porte del teatro un grido di 
ammirazione. E c'era chi pronosticava 
che quella cupola sarebbe stata uno 
doi soliti Incernari ! Jo non credo cho 

lcun altro teatro possieda un'opera 
d'arto di questa fa 

Di locali accessori, vi è profusione. 
Alcuni non sono terminati, a fra 
gli altri rimane da compiere il gran- 


terreno, Nella provini 


ci 


pigli con argento che conoro; che anche 
noi pagloromo in argento certi nostri die: 
iti in Francia, il che alleggerirà il no- 
atro deposito, ma che ci troreromo sempra 
meno oro por lo preciso ragioni cho il 
Diritto espono « che la cattiva moneta 
caccia la buona, ma la tuona non può 
2 la cattiva. 

anco in Franoîs, ma can 

sno sensibili per la immonsa sua 

dovizio di oro, pel s00 fortissimo ordina- 
mento bancario, e per molte altre ragioni. 
Dopo aver detto tutto ciò sonza punta iro- 


l'aspressione 
del prinoipo di Bismarok, che 

uno Stato povero col. proprio oro finisco 
per indorare i vioini inargentando su atesso. 
iritto cha noi non cavia- 

mo nessuna conchiusiune da questo nostro 
i; altra cosa a il notare un 

gualo, altra cosa è cscogitaro un rimedio. 
Il Diritto però sonto in 191 guisa il vatoro 
delle nostro obiezioni, che si adopera a 
dimostrare che l'argento risorgerò, citando 
l'opiniono dell'Economist, il qualo segnala 
una riprosa dogli affari nell'India 0 pre- 
vado cho questa assorbirà di ruoro una 
forte somma d’argento. D'allrondo nessuno 
può guarantire cho nunvi fatti non si av- 
quali valgano a dar una prova 


molto tempo che 
l'Economist si pasco di cotali speranze, 
lo quali non sì avverano © basti diro che 
non ha influito in modo sensibile, cinque 
mesi or sono, il nuovo prestito indinno ia 
rupio d'argento di più cho tro milioni di 
atorline, fatto da un sindacato di banc 
frenoesi, nd altre grosso. spedizioni 
gento, Ma non possiamo prevedoro so si 
appaleseranno fatti tali che rialzino Îl pre- 
gio dell'argento ; anzi fra parecchi o pa 
rocchi anni il goologo illustre Sue no 
dimostra tecnicamente il rialzo dol valora, 
per cagioni naturali. 

E consentiamo col Diritto, como più 
volte abbiamo notato nel nostro giornale, 
che si è in un periodo di aspettazione. Ha 
tutto questo non impedisce allo luggi eco- 
nomieha di operaro inesorabilmento il loro 
effotto, 6 il ministro era tanto giustamento 
preoccupato della probabilo escita dell'oro, 
cho aveva presoritto, por riasorbirlo a 
forza, il pagamento dei dazi unieamento in 
oro. I che non essondo possibilo, a no- 
stro avviso, como fu chiarito, rimano i 
tero il nostro dubbio che l'argento nostro 
0 degli Stati della Lega avrà la tendonza 
a rifluiro in Italia, 0 cha l'oro svrà la 
tendenza ad uscirne. Si sa che l'Italia rea- 
girà 0 si comporterà da forte; ma a pa- 
rità di legislazione monetaria, sono i nuovi 
paesi più ricchi od i più povori che vin- 
ceranno la prova ? Ecco la domanda chiara, 
a cui aggiuogiamo l'avvertenza che l'ar- 
gento non circola cho negli Stati della 

taria, e l'oro, essendo la moneta 


in quegli Stati Uniti, donde ci ritornerà 
iffsilmente, poichè assorbono l'oro quasi 
ento, In quanto 
o d'emi 
poichò il Diritto cl stimola, diremo u 
tra volta il nostro pensiero. Ma lo esor- 
tiamo a non trarre illusioni suo dai nostri 
discorsi, dai nostri dubbi, a tenere le cone 
troversio quali si pongono. Ciò devo pre 


e rei 


dioso salone per concerti. Sale per 
restaurant @ per caffè, salo per i fu- 
matori, gallerie, perfino un salottino 
por i giornalisti ! L'ingegnere Sfon- 
drini ha pensato a tutto e a tutti. Que- 
sti locali non sono ancora interamente 

ariusciranno magnifici anche 
por gli 

Le condizioni acustiche del teatro 
Costanzi sono eccellenti. Se ne ha la 
prova nell’elfetto straordinario che pro- 
ducono le voci dei cantanti. La sono- 
rità è piena, senza eco, senza strasci- 
chi. Certo, iersera, i cori parvero de- 
boli in qualcha punto, ma per quel 
teatro sono scarsi di numero e d'al- 
tronde la Semiramide non è opera 
nella quale si possano ottenere grandi 
effetti di masso vocali. Quanto all'or- 
chestra, è inesatto che l'ingegnere Sfon- 
drini abbia copiato l'abisso mistico di 
Wagner. Egli ha voluto soltanto na- 
scondero agli occhi degli spettatori 
quella parto dell'orchestra clio negli 
altri teatri toglio la vista del palco 
conico. 

L'effetto acustico di questa novità 
non si poteva giudicare a priori e 
neanche a teatro vuoto. Sventurata- 
mente neppure a testro pieno si può 
ancora dare una sentenza definitiva 
sull’esperimonto. Per verità, i suoni 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
la Roma all'Amministrazione del Giorsale, via del Seminario, n. 87, pià 


, presso gli Uffici postali. 


A Parigi, all’ Aossos Havas, rue Nétro Dame dex Vietoires, 34. — A 
Londra, Dasast Davina xv Coxr., 1, Finch Leno, Cornhili È. C. 
La lettere e i reclami devono emere i 
‘del Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. 
Richisusi @ cambiamenti d'in 
otto cui si spedisce il Giornale. 


Par gli nanunsi sivolgern gluriazieni 


ati franchi all'Amminiatrazione 


irizzo devono avere units la fancis in corso 


Ditta A. Manzoni e 


x. 00, Milano, viu della Sala, n. 14. Parigi, 


mero a lui come a noi, poichè noi non 
isputiamo per sere!ino politica o per 
mostra d'ingegno. ma per giovare ella 
patris. Non disputiamo per impedita l'abo- 
liziono del corso ferzoso, ma per 
do tatti i dubbi gravi. Ss 


prescrive il pagamento dei dazi in uro, 
quanti guai non sarebbero avvenuti o quant. 
impedimento non si sareblo frapposto a 
pareggiare coll'oro il: valoro dei biz 
governativi ? Ma un periodo è afuggito al 
nostro confratelfo, che non possiamo non 
riprodurre : € E poiché non è da confidare 
< che la pace duri ancora meglio di un 
x lustro, l'Italia dovrebbe rassegnarsi con 
< una circolazione anormale in possibili 
mati, 
ia @ l'Europa dalla guerra ; 
ma 10 asoppissto, cho cosi avverrehbe 


strofa europea in un perio”o di riordina 
manto,il qualonbiisogna di paco profonda? 
Rinanziamo a pensarvi. 


Le dimostrazioni di Rimini 


Il corrispondente da Rimini del giornsio 
l'Ordina di Ancona, ci pondo alle 
smentito, cho îl ministro dell'interno lan- 
ciò allo suo affermazioni, nella seduta d'la 
Gamora di giovodi 

< Ai non è vero di S. E. non sì po 
trebbo che roplicaro con dello frasi pi 
parlamentari — sarobbe l'unico modo da- 
vanti a tanta improntitudiuo, 

lo mi limitorò a ripotore i mici è rera, 

È voro l'alfaro dogli spari, o dol pile 
Tono. 

È vero, dei fischi alla marcia realo. 

È vero cho questo, la sera del gono= 
tliaco della Regina non fu più sentita, 
perchè non si urtaro il norsi acu 
atici do' noti signori. 

È vero in conseguenza cho qui si de- 
plora il pauroso riserbo, con cui il go- 
verno cerca evitare ogni ocessiono più 
lontana a di i monareliiche. 

Se inveco 

s'insistessa per l'ac- 
certamento do' fai, velresto como quanto 
vi dico sarelbo attestato 0 comprovato 
inoppugnabilmento.. 

Aveodo al Parlamento per rappresen= 

teresso di glisser su 


nulla di consimile. 

A chi fatanto ci cava fuori, non si sa 
coma, in coso di Rimini, il prefetto d'An- 
cona raccomandato da mia parto di stu= 
diar meglio la goografia. 


La presa di Dulcigno 

Tatorno al combattimento fra Derwisch 
pascià e gli albanesi, la Deutsche Zeitung 
riceve I seguenti particolari da Cettinje, 2 

< Derwisoh pascià marciò il 22 per Bo- 
lsj è San Giorgio contro Dulcigno. Gi 
avamposti albanosi che incontrò si ritira- 
rono senza resistonza, ma nell'avanzarsi, il 
Muschir, incontrò presso un piccolo lusco 
di ulivi il grosso del corpo degli albsnosi 
cho opposero ostinata resistenza , cho ce- 
dottaro soltanto dopo un combattimento di 
duo oro, nel quale si dorè impiegare an- 
cho l'artiglieria. Ci furono molti morti @ 
feriti da ambo lo parti. Sembra che gli 
albanesi avessero scarsozza di munizioni, 


——_____—_—__—_—_— 


giungono distinti all'orecchio, e la fu- 
sione delle varie famiglia degli stru- 
menti nulla lascia a desideraro. Anzi 
si la il vantaggio che l'asprezza dogli 
ottoni è grandemente altonuata. Teri a 
sera nei pieni e nei forli mancava il 

igore, ed è pur vero che la Zanda 
sul palcoscenico soverchiava l'orche- 
stra. Ma io sarei pronto a scommet- 
tore che la colpa non è dell'ingegnere 
Sfondrini e del suo sistema. L'orche- 
stra del Costanzi è troppo scarsa. Fute 
cho per qualità e quantità sia uguale 
a quella dei maggiori teatri, 0 almeno 
a quella dell'Apollo, e poi discuteremo. 
La questione, pertanto, rimane impre- 
giudicata. 

II pabblico ha ammirato il teatro, 
ma dello spettacolo è rimasto poco sod- 
disfatto. La Semiramide non è fra le 

N role, non 
ha lo forme vivaci © apigliate del 
Mosè, nè i momenti drammatici del- 
l'Otelto, nè la divina impronta del 
Guglielmo Tell. Contiono pagine stu- 
pendo: la sinfonia, l'introduzione, 
cavatina di Semiramide, il fin 
duetto fra Semiramido 0 Arsac 
di Assur, ma abbondano pure 
invecchiati. L'abuso dello fioriture, che, 
per verità, non fu mai un pregio, pare 
maggiore oggidì, porchà ben pochi can- 


pra 


non avendone più di cinquanta csssetto. 
Derwisch pascià giunso jl 22 stesso a 
mezz'ora di distanza da Dalcigno, Gli al- 
i che comiettovano contro. Derwisch 
pascià appartenevano in gran parto al con- 
tingenti di Seutari o di Totova , mentre i 
cattolici della tribl di Skrjoli si unirono 

allo troppo. 
< 11 29, 51 Moschîr con quattro Latti- 
glioni oncupd Duleixno, mostro altri quat- 
glioni ocenparimo 1a località cir 
ian prseià insitd tosto il 


comondanto in cnpy montenegrino Bizo 
rovis, al fnviaro il 24 un daterno a 
ja (a1 confine presso Antivari); pro= 


‘amnistia generato, dichisrd p 


Ni orsero deciso 31 0 


reea 
< Nollo trttativo eh'ebbera luogo ivia 

Kunja, Delri bey dichin:d cho Derwiseh 

passià sgorabrerehto 

mezzanott toy 

dizione cì di 


non «arohbro toccato dai montenegrini e 
verrelburo restiolte aî proprietari al 
Joro ritorno. 

4 Il dotozato montenegrino rinovò dal 
suo governo l'orlino di recettaro questo 
sonsizioni. 

« Tu conseguenza di cià la Convonz 


venne dolitamente conchinca, e domani 
nelle uro |meridisno l'esercito monitore 
griua entrerà in Dulcizno. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


. CAMERA DEI DEPUTATI 
Solula del 25 novembre. 


( 
Prosidanza dol prosidento Farin 


della Sessione) 


Ta seduta è sperta a oro 210 
Si dà lettura dol processo verbila della 
tornata precedonta 0 del sunto della peti» 


ramunona presta giuramento, 
mars prosenta la Relazione sul 

per contrazione di o- 
ho straordinaria rel deconnio 


4899ARIO 
L'ortino del gii 
discussione sullo risoluzioni degli inter 


10 reca il segnito della 


pollanti salla politica interna ed estor 
(Lo tribuno sono affollato. La Camera 


è numorosa. ) 


Cavallotti cedo îl suo tiran 
La parola spetta all'onor. 


romrie. Altri, anche in nome suo, pare 
lerà della politica interna del gabinetto; 
egli si limitorà a duo questioni cho con 
a si collezano: | applicazione delle 


Tepgi di pubblica sieurezza ed i fatti. di 
Forli 
Riliena che lo nostre leggi di. pubblica 


carattere eccezionale, debieno scomparire, 
#4 almeno, como assicurò Il ministro del- 
no, vonira sostenzislmente riformata. 
fa finchè non lo siano, devono essere 
orpretato con carta larghezza, Furono malo 
aypliento dalla Deatra, che ne fico. stra» 
mento di persoruzione politica, nè furono 
aprlicate bero dalla Sinistri 

Passando a rettificare l'opiniono forma- 
rasi da qualcuno sui fatti di Forli, consi- 
dorati a torto quali attentati contro l'eser= 
tito, quali consozuonzo di una orgemizza 
ziono sottaria, afforma che quei fatti fu- 
rono uu disgraziato conflitto, determinato 
da eauso immediato. I bersaglieri, che suo- 
navano la ritirata, reagirono contro alcuni 
monelli, che impedivano loro il passo por 
tornaro al quartiere. Donda il carattere 
politico in questo fsito? Non sì è accan- 
nata nessuna circostanza che lo provi, Vi 
Jizano inveco prove che dimostrano il con- 
4rario : le ineliesto fotto dal carabinieri 
dal profetto, dalla magistratura esclusero da 
quello dimostrazioni ogni carattero sottario. 
ciononostante, si insista nel volere 

talo carattere ? 


—___ te 


tanti sanno eseguirle con accento dram- 
matieo. Del resto, gli artisti del Costanzi 
eredono di far bene aggiungendone a 
cora a quelle cho ha scritto Rossi 
@ invece aggravano il malo. 
sono anch'io fra quelli che, per 
l'apertura del nuovo teatro, avrebbero 
preferito alla Semiramide il Gugliet- 
mo Tell; tuttavia non ne consegue 
che la Semiramide sia opera da esclu- 
dere dal repertorio italiano. Rammento 
che, pochi anni or sono, vennerappro- 
zontata al Politeama romano soto la 
direzione di Luigi Mancinelli, © pia- 
equo moltissimo © fu riprodotta quin- 
dici o sedici sore, sempre con gran 
concorso di spettatori. Gli artisti non 
assumevano _il titolo di celebrità, mi 
erano buoni e rispondevano alle esi 
renze di quel teatro. Volendo porre in 
iscona Ja Semiramide nl Costanzi, 
sognava, quanto meno, considerare 
che l'importanza stossa dell’avveni- 
mento richiedeva artisti non solamente 
di prim'ordine, ma addirittura di me- 
rito eccezionale. Tali non sono i can- 
tanti del Costanzi. 7 Merly ha un 
glorioso passato; ricordo di averlo 
adito nel 4857 a Torino, ma ormai 
anche la sua voco ha sofferto le in- 
giurio del tempo, La signorina Turolla 


Risorda alla Destra che lo spirito sit: 
tario non ha la data del dominio della 
Sinistra ; fl contegno della atampa di De+ 
stra, che persistotta nol qualificaro qusi 
fatti coma frutto di un'orgeniziaziono set: 
taria è certo pit: sospotto, 

Assisura poi l'on. Bonghi cho il partito 
ch'egli prenda di mira non si sorvirà mai 
del delitto per raggiungero il suo 
(Briso! 
ruta. La parola spetta all'on. The 
chio a cado all'on, Minchetti (Sei 
grovdo attenzione), 


mivamerrs, Intendo il desiderio dalla 
Camera di voniro a conclusion, ma mi 
paro perd noesssario che da ozui parto d 


ossa si osprima un'opinione sulle grovi 
" i dibattuto, Tutta la politica in 
terra ed estera è in discu-sione. Pi 
mi paro ind 
21 dopo la dise 


nistero si sentirà: rinvigorito, ve sarà ab- 
della 


satoci del presilonto doila Camera, e 
tera della. politica estera prima, dol 
terna poi 
L'on. Crireli giorificd ta sna poli 
fo manteszo le opinioni espresso altra 
volta. Debba perd riconoscero che la no- 
stra situoziono rimpetto alestero è mo 
TI governo ha deposto 
ottorii ie. DI ci 


tosa «hi 


ratore non può censurare lo parteci» 
pazione dell'Italia alla dimostraziono navale, 


nò l'appoggio dato dal governo ad un'ime 
presa economica nazionalo nolla Tu 

In duo purti tai pare di trovare gravi 
eaizioni di preocenp»zioni, Non mi paro che 


il ministero si faccia un'idea chisra dei 
pericoli dell'Europa 

L'oratsro crede che cli apprezzamenti 
dell'on, Cairoli sulla questiano orientale 
non siato mollo sec-ttalili. 

L'Eoropa ha offerto la mediazione fra la 

@ la Torchia, ma non ha dato pu 

di esrcuzio 
probabile ohe la Tarchia ade- 
‘opa # E non ve- 
rinoli © lo complicazioni che pos- 
sono nascere in Europa dalla guerra cha 
la Grecia serà forse spinta a fare alla Tur- 
| chia? 

L'oratore esamina lo conseguenza del 
trattata di Berlino e ered che la porizion: 
dell'Itlia rispetto all' Oricnto sia meno 
buona in ccnfronto del trattato di Pa 

Il tninistro degli affari esteri non volo 
chivro nei pericoli è non la esposto al- 
cun criterio direttivo della sua politica. 

L'onor. ministro la esposto concetti 
generali, propri di tutto lo politiche, ma 
cho non ne contrassezuano alcuna. 

L'orstoro domanda queli aîeno i eriteri 
del garerno în date oventualità. Nel caso 
di ditforanzo d'opinioni fra lo potenze, 
governo ha ti liigenzo da aver affi 
damonti di sicure alleanze? 

Si contenterà l'oratoro d'ona parola su 
questo punto. 

i paro poco giusto l'apprezzamento del 
ministro sullo concessioni del bay alla 


deto i 


ponds alla ossorrazioni lol 
io su uolla che oli 
ica rassegnata della 


Destra. 
co che nella Tuni 
rossi da tutelaro © influenze da esercitare. 


Vitalia ha inte- 


Credo pos ra Je isuenza 
della Francia © quello dell'Italia 
i non possiamo ammettero cho la Reg 
genza perda la sua autonomia. 

Spara cho il presidento del Consiglio 
gli dirà sodisfacenti rispost 

Più dificilo è aspettarsi risposto soddi» 
sfuconti dal ministro dell'interno (INarità). 

L'oratora ricorda la lotta del dicembre 
1878 © domania como mai l'on. Depretis 


lora grave 0 peri 
voro cho ]a situazione non sia peggiorata. 
ma montencta tal qualo era nel 4878, 
como disso l'on, Depretis. Non valo egli 
i sono lo conseguenze della sua di- 
zione? (Reno — Applausi). 
L'oratora ricorda lo parolo dell'ane 
vola Berti contro le séite 0 aco 
di quelle parolo, pronunziate da chi fa 
amico di guegli uomini insigni del Pio 
monto cho combatterono sempre lo sètts, 
@ crearono la libertà in Piemonte. 


chi 
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sente drammaticamente , è attrice in- 
telligente , è per molte altre qualità 
artistiche commendorolo. Ma nè la 
tronde simpatica, raggiungo 
ica l'altezza del vero soprano, 
nò l'agilità è nitida © precisa, né l'i 
terpreiazione che la giovine prima 
donna ci dà di quest'opera, palesa una 
pratica sufficiente dello stilo rossiniano, 
La signorina Turolla aggiusta la mu- 
sica del pesareso un po' ad usum del- 
phinî, cioè a modo suo ed io non posso 
approvare lo licenzo ch'essa si prende 
in vari pezzi dell’opera © segnatamento 
nella cavatina 0 nella stretta del duetto 
con Arsnce, la quale stretta, per lo 
inti da lei introdottevi, ha mutato 
interamento carattere, È spostata an- 
che la signorina Tremelli, della quale 
non si può lodare altro che la bellis- 


i- | sima voce. La signora Tremolli ese- 


guisco lo agilità come un esercizio di 
vocalizzo, pronunzia malo l'italiano 0 
per conseguenza non ha neppure l'ac- 
cento che si richiodo in questa mu- 
sica. Ilitanore Piazza si disimpogna 
loderolmente, ma la sua parte è quasi 
secondari 

Ora io domando, non si sapeva che 
con questi artisti non si potora a- 
vere una soddisfacento esecuzione della 


L'oratoro ammotte la discussione su tutt, 
con tutti, anche sal nibilismo. 

È dolente cho il tompo mon permetta 
un'ampia discussione. sulla. evoluzione di 
parlarono gli on. Mussi @ Bovio. 
Rirponde a qualche osservazione coll'o- 
norovole Mussi sulla cvoluziono o ricorda 
gli insegnamenti della storia (Appisus i- 

vissimi) 

Lon Bovio disso cha per vivara i par- 
titi devono studiaro i bisegni del paesa 
0 sorcaro di risolvara i problemi del tem 
Giò è voro, ma non confondiamo Je no- 
stro ubbio coi veri hisozni del paess, Non 
confondiamo ‘o questioni di forma di go 
verno coi miglioramenti socini 

Svolge dello considarazioni sui risiltati 
della scienza moderna intorno alla politica 
a alla vita pubblica, in risposta all' onor. 
Bovio, 

Rispor-do pei all'os 


ti sul è 


6 lo xcoso della riuniai anti costitu: 
nali 
Ricorda le 
dis dol di 
Dios 
pori dei prefetti, Sla 


blica, della quale parlava fer 
cho voterà 


"n dejutito 


tava nov solo di glorifiesre i! passato, m 
di presonunziaro l'avvenire (Boro — Al 


piousi). 

messa chiolo la parola. 
misomerri ricorda lo narrazioni 
sul meeting di Milano @ 


ani più pradenti invochino la” placida 


morto, (Qui l'oratore, interrotto da alenni di 
Sin 


ra, esclama): no, la gloriosa Dina- 
tia di Savoia, questa gloriosa Dinsstia 
cho per otto secoli combatt? valorosamente 
st tutti i campi di batteglia d'Ecropa, nov 
si lsscierà da costoro sdrucciolaro ignobi 
mento nell'abisso (Bino — Applausi vi 
vissimi a Dest 

L’oratoro, dopo altr» considerazi 


cho fra i monelli di Forlì vo n'erano di 
20 a 30 anni (Marità). 

vena chiodo 1a parola. 

mivemerti diso cho avrebbe desiti- 
rato udire l'on. Fortis giudicaro più si 
ramento quei fatti. 

Vorrebbo che la Romagna, como desi 
aiseral'on. Farrari, fosso liberata dallo sòtto 
interamente; dico cho la monarahia è la 
forma noco-saria por l'anità d'Italia 0 per 
1a sua libertò. 

In ciò consentono interamente gli ita- 


Ma l'on. Berti ricordi che qualcho volto 
lo inivoranze audaci hanno sopraffatto Jo 
margioranze, Quando lo sètto sono orge 
nizzato, non si può esigero da tutti gli uo= 
mini l'eroismo, È por questo che e' è un 
govorno, che di forza alla maggioranza 
e frena e doma lo minoranzo aud 
Bisogna pensare ai momenti gravi 
straordinariî, in quei casi manca ogni f- 
dueia in un governo fiacco e delilo. 
Bisogna peusaro agli influssi esterni , 
nui quali v'ha chi conta. 
Ricorda porò ciò che h 
D'Mreglio su questo punto. 
Espone i suoi concetti sul governo, 
Viola cho îl paoso, spocchiandosi nel go- 
verno non possa mai dubitare cho vi sia 
în caso un pensiero di debolezza. (Bono). 
Non v nossuno che non senta oggi Ja 
mancanza di direzione. I funzionari. non 
si sentono sostenuti, protetti dal governo. 
Bisogna cho il governo sia forte, Ciò 
costorà a qualche ministro qualcho ar 
ja infranta, qualche impopola= 
rità. Ma non si preoeoi id; la 


dotto Massimo 


ino di cid; 
‘vara gloria sta noll'alompimento del dovere. 
È necessario cho Jo leggi sieno ese- 
guite, La leggo c'è © devo ensera a 
ta 
rticolo 474 dol Codico penale esiste 
0 non esiste ? 
merra, L'ho fatto cseg 


Noi domendiamo l'eneonzione di 
dalle altre loggi politiche. 

Noi vi domandiamo inoltro che cossì 
V'ingerenza politica nella giusti 
l'amministrazione. 

C'è nella coscienza del paese cho nulla 
più valga appo voi che la raccomandszione 
di uomini svvorai alla intituzioni. (Oh! 
= Rumori a sinistra — Beno! a dee 
stra). 

Dimostra il danno cho l'ingerenza dei 


esso e 


e ” ” 


Semiramide al Costanri? Ignorava 
l'impresario che il Morly, per esom- 
pio, aveva già percorso una troppo 
luoga carriera ? Si è parlato dolla Patti 
o della Scalchi, ma, in mancanza di 
quosto cantanti, non si potevano tro- 
vare un soprano e un contralto più 
adatti all'opera che si voleva rappre- 
sentare? Perchè l'impresario si lasciò 
sfuggiro la Biancolini, che sarebbe stata 
un Arsaco insuperabile ? 

Jacovacci può invocare le circostanze 
tenuanti, ]a ristrottozza del tempo, la 
dificoltà di trovar artisti, così all'ira- 
provriso, in una stagione în cui tutti 
i migliori sono occupati. Credo anch'io 
che il momento sia stato scelto poco 
opportunamente per una inaugurazione 
così importante. Ad ogni modo ci sì 
promettono altri spettacoli @ giova spe- 
rare che presteranno meno il fianco 
agli strali della critica. 

TI maestro Rossi ha posto ogni cura 
nel concerto © nella direzione dell'o- 
pera e non si è mostrato inferioro 
alla propria fama di valente musicista. 
Ma non era infacoltà ma di mutare .l'o- 
pera © i cantanti, o di aumentare l'or- 
chestra © i corì. E d'altronde non fu 
mai possibile di far provo veramente 
complete © regolari al Costanzi; basti 


1 tulnitaro @° dis isoro il 
sacco poofondimento disgustato di alcuni È 
resti fatt. 

Ico all'on. Muse chi a Milano si test 


fu scclamata Ja rivoluzione, ssbbena | 


spondo al discorso dell'on. Fortis. Dico | 


partiti nell'amministraziono e nella gia. 
stizia proiuce, 

Crede, su queste cose cho domanda, di 
trovarsi d'accordo non solo colla Dostra, 
ma anche con molti che voteranno col mi- 


sera dell'on. Billin. Esn» vuole 
ma la conversiono del peccator 
pcesatore ai convertirà, l'oratore 
ministsriale. (Iaritt) So non si convertirà, 
voi, dico l'oratore ai deputati dol Centro, 
dovrato venir con noi, o sarets colporoli 
di connivenz 

Loratore parla poî della rifarma clet- 


i 
È torsle, © dica cho da parte sua 0 dei suoi 
| smisi non la mai posto ostacoli a quella 
| i sono i criteri che sosterrà, 
| ammettendo l'astenziono del suffragio. 
| Da parto nostra non venne o non verrà 
| oetsenlo 21! discusiono della riforma ele 
| toralo, 

uslmonto dico del corso forzoso. L'a- 


bolizione del corso fo 
| proelamsts nososeeria, 

Noi atudieromo la re 
© forso da questi hanel 
monti che il ministo 


zago l'ha sompra 


zione del ministro, 
verranno emonda» 
sarà Jato di nce 


tit 
Noi dsileriamo di giangera all’: 
zione del corso forzoso, ma con 
cho la assicurino o cho impediseano in 
avseniro il ritorno dalla circo) 
tscoo, cho sarebbe un negri 
Iln Anito, Egli avrà almeno il confurto 
vor caposta francamonto la verità. 
magsaavi (ministro dello finanzo) pro- 
sonta un progetto 
monti a favore del danne 
Calsbria 

wuvesve chiodo l'urge 
dala. 

Il progetto è inviato alla Commissione 
dol bilancio, 

micorama chiede cho la Commissione 
| si aduni stasera por discutero quel pro- 
gitto. 

La» assicara cho la Commis 
siono so no occup- rà domani mattina 

mi manzo ringrazia il ministero per 
la presentazione di quel progetto, 


prosenta la Relaziono su 
iono tra lò Stato 0 la pro- 
a di Lucos. 

mnnu. Martodi si dissatorà la cleziono 
contestata del 

Si riprendo 
parola spetta all'o 

cavattori rispondo al ossereszioni 
dell'on. Bonghi e dell'on. Billia Si mera- 
vielia che quasti abbia parlato di disgusto 
del preso poi fatti di Milano, cho fanno 
folo dolla vivacità dol sentimento patri 
tico della nazione. 

munzsa chiodo la parola. 


cavactorea prosogno lo suo consid 
rarioni. cho la di lui voca non ci pe 
metto di udira 6 di riassumere. Parla dolla 
forza della democrazia, che non ha impa- 
zionzo, come i vecchi @ i bambini. 

L'oratoro parla doi precodenti voti dalla 
Camera sulla riforma clettoralo ed è ri 
gliamato dal prosidonte a rispottaro lo di 
liborazioni doll'Assomblea. 

L'oratore conchiuda con apostrofi all'on. 
Bonghi e alla Dostra, Vodo a Dostra Mai- 
daleno prgenti, na non il Cristo, (Ilarità) 
un, La parola spetta all’ooor. Crispi 
(Sogni d'attonzione). 

a dico che parla costretto da amici 
auoî, i quali amano cho si conoscano i 
motivi pei quali votano. 

Non crede che il tempa fosss molto op- 
portano por questo interpellanze. Era forse 
meglio mandarlo dopo i hilanci. 

1 suoi amici persistono nell'idea di votar 
contro il ministoro a a ciò li porsuadono 
ancho î protesti coi quali si sostiano il mi. 
mistero, per evitaro, dicesi, chu una erisi 
ritardi o impedisca lo riforme. 

I proretti della riforma elettorala 0 sul 
corso forzoso appartengono ora alla Ca- 
mora © la caduta del ministero non impe 
dirà che si discutano, 

Si dice che uns coalizione è una mo- 
stransità, ma non è forso una coalizione 
quella di quegli otto signori cho stanno 


sn quei banchi? (Marità), 

D'altronde chi può sostenore cho nia con 
corde, omogenoo il partito cho voterà pel 
miniatero ? 


fl diro che alla prova cosidetta gon 
rale manca» ancora l'illuminazione 
dell'orchestra. Siamo giusti, in quello 
condizioni e con gli elementi di cui 
disponeva, il Rossi ha fatto miracoli. 
Per buona ventura, lo attrattivo del 
nuovo teatro, Ja prima sera, erano 
tante, che il pubblico non si è occu- 
pato gran fatto dello spettacolo. E non 
ho duopo di dire che la principale e 
Ja più gradita di quello attrattive fu 
la presenza delle LL. MM., accolte 
con entusiasmo pari ‘all'amore che i 
cittadini di Roma professano pei loro 
Sovrani. Al loro arrivo, lo LL. MM. si 
ebboro una di quelle imponenti dimo- 
strazioni, che rafforzano sempre più i 
vincoli fra il popolo © la Dinastia. 
Poche parole sugli altri teatri, dei 
ali l'Opinione è venuta, quasi ogni 
forno, rendendo conto nella rubrica 
dello Notizie tentrali. All'Argentina 
proseguono i trionfì della Urban nella 
Saffo. Ecco una cantanto che osercita 
davvero un fascino irresisti 
‘uditori. La voce 
‘mento giusto e profondo, l’arte squisita 
del canto, l'efficacia dell'azione sono 
requisiti che di rado sì trovano riuni 
in n medesimo artista in sì alto grado 
come nella Urban. Gli altri interproti 


Coalizione da una parte 0 coalizione dal- 
ltra. Ecco tatto. 

L'oratoro parla poi della guerra atrose 
e orudalo dallo ultimo elezioni. 

Dichiara cho esaminerà Jo varie que- 
ationi svolte dagli interpellanti (Oh1 ob 
sogni d'impazienza al Contro). 

Parla della questione Oricatale © della 
questiono Tunisina, combattondo la poli- 
tica ministerisle. 

Poasa poi a di 


i lora doveri. 
ioni del govorno verso 
a sesonda dello città, 

Dixcorre del R. patronato per le nomine 
doi vescovi, n combatte, ancho au questo 

to, gli atti dol ministero. 

a dolla forza della monarshia in Tta- 
0 dios cho, fuori idetla monarchia, non 
ci sarehibo che lì disonlino (Applausi 

1 grandi Stati non sono fatti per lo re- 
pubbliche, o in Francia la prova non è fi- 
nita (Bene). 

Quando lo monatchie, c«mo la noxtes, 
permettono tutto le riforme, chi può te= 


mere ? (Bene). 

D'sogna teglions l’oligarobia elettorale o 
togliora corpi anomali elio non hanno ra- 
diro nel pros». 


Dica cha l'on. Dopretia dovrebho rifarsi, 
cho l'on, Cairoli divrobbo avincolarsi ila 
tontatori che lo condurranno nell'abisso. 
Sa ciò facesso, potretbe venire il giorn» 
suoi vecchi amici. fossero cou lui 
a mcpta cspono alcuna cir 
costanza dei fatti di Milano. Dichiara cho 
tutto procodotto tranquillamente, o cen- 
dichinrando cho voterà fn favoro 


emer. La discussione prosaguirà domani 
al tocco, 

La seduta è sciolta a ore 6, 
soduta al tosco, 


ROMA 


Per abbondanza di materia siamo 
costretti a rinviare a domani la Ri 
vista commerciale. 


Società geografica. — Oggi, allo 
ora 1 pom, alla Società goografisa ha avuto 
Inogo l'annunoîata conferenza del pres 
Teano. 
stora nn pulblica non nu 
ma sooltissimo; molti soci o consigliori 
dolla Sociotd, parcechi senatori o doputati 
noto fra qu i, Mariotti, 
Borat 

Prima di comineiaro il discorso, îl pre 
a donto ha invitato l'abato Boltrame, il 
cslebro missionario ed esploratore nel Sco» 
naar e nello Sciangallah, cho sì trovava 
presente, ad assidorsi al banco della pro 
sidonza: ciò premesso, lia cominciato la 
gonfarenza. 

n ci est:nderomo su di essa perchè 
vorrà pubblicata per intero fra brevo nel 
Bollettino della Società ; accennoremo sol- 
tanto che la parto più importante è stata 
consacrata allo esplorazioni italiane nel- 
l'Africa, ha quindi illustrato lo altra ce- 
lobri spedizioni di Serva Pinto, di Brito 
Copollo e Irens, di Thomson, oce.; lia con- 
eluso, augurandosi che possa, per onore 
dell'Italia 0 per vantaggio della scienza, 
i la progettata spediziono anta 
tica italiana. 

Fragorosi applausi hanno accolto questo 
voto, condiviso da quanti in Italia s'inte- 
rossano di coso geografiche 

Scuola superiore Fusinato. — 
Il municipio © la zelante direttrico di que- 
ata scuola, signora Degubernatis, possono 
essaro den lieti della sompre cresccoto f- 
ducia cha in essa dimostrano di riporre 
lo famiglio. Tn questi ultimi giorni, vi si 
è insoritta la figlia dol ministro dolla 
Roal Cosa, conto Visono, 0 vi ha fatto ri 
torno, non appona alquanto riavuta dalla 
nua lunga malattia, la figlia del marcl 
jamarina Monterano, car. d'onore di 
S. ML. la Regina, E ciò sonza cho la scuola 
sia meno frequentata da alonno apparte» 
nenti a famiglio di mono elovata condi- 
ziono perohè nella scuola della Palombolla 
si ha una grandissima cura di giudicaro 
la alunno unicamente in ragione della loro 
diligonza o del loro profitto, senza consi» 
derazioni estraneo allo scopo per cui ese 
la frequentano. 

E poiclè siamo a parlaro della scuola 


—————€——€—6& 


dolla Saffo, fatti più sicuri, dopo la 
prima rappresentazione, non gunstano. 

L'opera di Pacini avrà un buon nu- 
mero di rappresentazioni. Per vedere 
un bel teatro bisogna andare al Co- 


stanzi; ma chi desidera di udire un 
artista che esalta © commuove, vada 
all’Argenti 


AI teatro Vallo la compagnia Pit 
triboni è succeduta alla compagni 
Moro-Lin. Il pubblico ha salutato con 
vivi applausi il simpatico capo-comico, 
la sua gentile consorte © tutti i loro 
gni, La stampa è stata unanimo 

allo brillanti qua- 
lità di questa compagnia, ch'è sempro 
superiore a tutte le altre per l'accordo 
e l'affiatamento. Un solo giornale ha 
fatto udire una voca discordaute. L'au- 
tore di questa discorlanza è il buon 
Conori, il qualo merita di essore fl- 
schiato come tutti rtisti che vanno 
fuori di tempo @ di tono. 


T. p'Ancara. 


—e_—@—& 


Crediamo di compiere un atto di giusti» 
zia pubblicando anche noi l'elenco di tutti 


superiore Pul-Fasitato, nos posti 
ato un fatto che onora grandemento PILE 
tuto ed un'alunna di emo. Abbiamo ue. 
nziata la dolorosa perdita che la fa 
glia Pettini faceva. dol fglioolo Feleito 
alito del R. Lisco Enio Quisinn Ai 
sconti, al quale il Consizlio del profes 
il postumo onora di uns mae 
la coniata appositamento in memoria di 
lui, per estera. consegnata alla ‘anigla 
Ora ò da sapuro che la sorella di sur 
valoroso giurano, alunna della semola nno 
periore, no ha scritto una breve li 
cho si leggo con vora ammirazione | 
l'ingegno è la coltura, è la best o gl 
tilezza di cui dd prova Ja valente gione 
netta, Ala signorina Pettini non Gti 
cono congratulazioni, porchè troppo è ic 
ata la cagione per cui esca dotava Îl vg 
scritto; ma ben lo dobbiamo dar lods & 
avor saputo. egprimero così clottamale il 
Mo ia modo 
onorto i denota pulire at 


Quere alta Regiun, — Jeri 1) 
ono, li cui faceva puts 
incaricata di presentare 
diploma miniato col quilt 
calomia Raffiello la proclamato Rigi 
patrona d'onore. : 
a Rogina ha gradito asi L 
cortosia dollA"ccadomia suddetta 
Sul diploma al legge: La recia Aus. 
Raffsello nella tornata solease di 
dn a irta cla dl 
patrona — Margherita Regina d'ialiao 
onorandosi di rendero alla Maestì di ij 
questo omaggio di profonda devozione, 


atrelto înco 
A. il gran 
i. è venuta 
Roma per visitare il villino Sciarra al 
nicolo che si sta allestendo per il sep. 
vi faranno nell'inverno i gra» 
Sergio © Paolo. Li 
— Tori l'altro il viagziare 
Do Albortis ebbo l'onora di essero riceva» 
în udienza privata da S. M. Ja Regina Ms 
gherita, a cui presentò la sua rescote open 
sulla Nuova Guinea. S. M, si intrattane 
por quasi mezz'ora a conversare coll'andio 
viaggiato 0. 
Asrmento. — Il personale della R 
stura di Roma è stato testò aumenti 
due ispottori. 


Piccolo Corriere 


Non tutto le olambello riescono col 
buco. — Un warzono d'orelice, aveva 1 
Lato al suo prissipale vari oggotti di. 
pel valore di 30 line, Speran fo che = 
speiti non culessuro sopra di lui, e di 
farla franca, si miso in giro esebendo sli 
orgetti rubati, ma in piseza Pollo 
venno arrestato |, mentre contnitira la 
vondita degli ogsotti sto 
Vino © coltello. — Suluto pile £ 
abitanti dî via dollo Fratte vennro di- 
sturbati da un casa dol divolo che face 
vano alcuni individui che, a quasto 
bra, no avevano tracannato più dal devere. 
Sullo primo pareva che sehiamzzaseto 
soltanto, ma poi, dalle inzisrie 
fatti, si diedo mano 21 solito coltello 
un esrrettiore no rimaso un po' malcncio, 
avendo ricovuto una forita al braccio di- 
stro sanabilo în otto giorai. 
Vennero operati 28 arrosti per que 
risso e disordini 
Suicidio. — Un disgraziato mendicut 
conossiato solo col nomo di Giuseppe, e 


moglio © figli, s'ignora il motivo, ma a 
non potendo più supportara il: pesa deli 
miseria, jeri mattina allo 7 112 si gabri 


dal muro dolla Trinità do' Monti nali st 
toposta via di S. Sebastiano, 

Accorsi sul luogo, non 
cadavere. 


trovò che o 


== 


susa 


srl 


Fratte 


arrini a 
da 


Qecoractiverno-Pita 
OrtoaatioGieiavacht 
Ficnnne 


coloro che esaguirono 1. principli br 
nel'a costruzione del toatro Costanzi si" 
i disegni dell'ingegnere cav. Sfondri 

Bazzani, comodino @ quinto — Ins 
scultore, stucchi — Brugaoli, pitt 
Capponi, lavori da obanista — Card 
— Coccaglin, marmoride — 
usionco F.lli, costrazioni in ferro, & 
pola © paloli — Dario, ducorazioni È 
zinco rilevato — Elli, sodio e poltroo@ 1 
platon — Fajolla, cristalli — Moagiti i" 
parocchi per il gar — Morelli, mese 
ami dol palco scenico — Naote F.li, urli 
metallici — Nelli, bronzi — Oiona 
atolfe — Parboni, lavori in asfalto — l° 
voni, dorature. 

I lavori per l'impianto del gas 0 del 
l'soqua Pia-Marcia, vennero diretti dall'i* 
Gonix o dal sotto-inzegnace signo? 


gogna si 
Scaraalla. Pur l'aogoa Morcia dall'ing” 
gnoro signor Acrocoa, 


ina va iniscri 


Mattoîì al teatro Argonti A 
Metti, 03 


la Favorita colla signora G 
tantro Costanzi — probabilmente — 
Norma colla signora D'Anger 


® rene cosice | a | 


» 
® 


quei 


Bollettino Metsorice 
«uirftalo oeetralo di Metsoralogia — Roma 
3 novembre 1880 (ore 8 untim) 


| 
9 114 cop) 
14 cop) 
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112 cop. 
112 cop. 
sereno | 


DVATTO 
10,0, 89 


Palermo 
Satta | 


1 signori Abbonati Il cui abbonamento 
«cade colla fino del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
c4 uniro alla domanda d' associazione 
una fascia del giornale in corsi 

| nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
i evitare errori e sviamenti di giornali. 

L'Amministrazione non risponde che 
digli abonamenti presi direttamente al- 
Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce Il prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lettora, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può toner re- 
sponsabi 

Non si dà corso alle domando d'a 
tonamento a cui non è unito Il prezza, 

Le lettere non affrancate saranno 
sonza eccezione respinte. 

Notizie Interne » Farmi Vari 
va onufraze. 


va dî Ge 


— Leggiamo nella 
del 2 
oscafo Morie Louise, della Come 
Preyssinet, proveniento da Marsi- 
questa mano all'altezza del 
ssopriva qua 0 JÀ galleggianto 
» superficio dello onde una quantità di 
che tosto comprese essoro avanzi 
a saufragio. 
Il capitano Parangue, comandanto il 
sota, faceva rallentaro la corsa © porro 
mana Je imbarcazioni por eseguire dello 
sini, lo quali ebbero per efftto pri 
+ pale di scoprire, aggrappato ad una grossa 
sopravvissuto alla 


Si dovetto adoperaro quasi la forza par 
trarro lo sventurato da quella. pericolosa 
ituazione, giacchè, reso inconsapevole di 
se stesso dal terrore, ricusava di cedoro 
alle esortazioni degli accorsi in suo aiuto. 

Naccolto non ostante a bordo, gli si 
igarono tutta Je più. sollecite affettuoso 
considerare che da 52 
circa trovavasi în balia dei dulti © 
d'ana si rapita corronte da trasportsrlo 2 
sì «norme distanza quanto so ne ha dai 
si della Speria a lovante a quelli 
a ponento, ossia 30 miglia o più da 
11 poveretto, che sembra polacco, dopo 
aver dormito da stomanu allo 5, ora del 
alvamento, fino oltre il mezzodi, som- 
inebetito è non seppo ancora dare spie- 

ioni soddisfacenti. 

verrà trasportato all'ospedale per 
È il notare 


cure, giacchè duro 


l'acqua, esposto ad essere ad ogni tratto 
cho la sua salvezza ha più 


PUBBLICAZIONI 


icolo 452° del vol, G* (28 nov.) 
ia Itossegna settimanale di 
lettere ed arti cho sì pu 
ta, contiuni 
Le scuole d'ar 
ciata contro. gl 
sartili in Austri 
deî fanciulli. Corrispondenza dal Veneto 
— Francesco Guisciardini (Ernesto Masi) 
rispondenza letteraria da Parigi 
)— Nuoro scoperto arebcologiche 
(Cosimo Do Giorgi) — Tram- 
Lettora al direttoro (Tom- 
saso Casini) — Il eodico di commercio. 
Lettera al direttoro (X) — Dibliografla. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera del deputati 


La Camera proseguì ieri Ja discus- 
sione sulle risoluzioni proposte dagli 
iaterpellanti, on. Maurigi, Savini, Da- 
miani e Bonghi. L'on. Fortis, dell'e- 
strema Sinistra, parlò dei fatti di Forli, 
sostenondo ad essi estraneo lo spirito 
seltario o attaccando la Destra, la 
qualo per gli assalti doi radicali non 
può che accrescere presso lo popoli 
zioni la propria riputazione di partito 
«l'ordine e di libertà vera. 

Dopo il doputato di For 
parola l'on. Minghetti, il cai splendido 


discorso sulla politica estera ed interna 
fu ascoltato da tutta l'Assemblea colla 
più viva attenzione. L'on. Minghetti 
diede novella prova della sua elevata 
imparzialità giudicando gli atti del mi- 
nistro degli affari esteri, notando qual 
che miglioramento avvenuto nella 
tuazione e approvando la parteci 

la dimostraziono navale @_l'appog- 
gio. governativo all'impresa Rubattino 
a Tunisi. 

L'illustre uomo di Stato osservò però 
quali sieno i difetti dell'indirizzo poli- 
tico del presidente del Consiglio © 
quanta sia Ja mancanza di criteri del 
governo nell'apprezzamento dei fatti e 
delle condizioni generali. dell'Europa. 
Svolse molte considerazioni sulla eso- 
cuione del trattato di Rerlino e sulle 
varie questioni intornazionali, chie- 
dendo al ministero spiegazioni e schia- 
rimenti. 

L'on. deputato parlò poi della poli- 
tica interna, delle gravi condizioni del: 
paese, della debolezza del governo e 
doi pericoli cho dn questa. dabolezza, 

vengano. Notò le contraddizioni dol- 
l'on. Depretis @ rispose, con wigor. di 
ragioni e con splendore di parole, agli, 
om. Berti, Fortis, Rovio. 

Commosse l'assemblea parlando delle 
glorie della diuastia ; fece profonde, 
elevate considerazioni sul. movimento 
scientifico moderno, sulle mbbie di a) 
cuni scambiate per bisogni dei popoli 
e su tutto le questioni che interessano 
la nazione ebbe concetti © parole che 
produssero nella Camera vivissima im 
pressione. 

Dimostrò quanto sieno fallaci 
mori di coloro cho -confondono l'esi- 
stenza del ministero colle riforme e 
provò quanto sia falsa l'accusa alla 
Destra di non volere la riforma elet- 
toralo e l'abolizione del corso forzoso. 

È superfiuo aggiungere cho il 
scorso dell'on. Minghetti fu fragoro- 
somente applaudito da tutta l'Opposi» 
zione costituzionale e da deputati d'al- 
tre frazioni dell'Assemblea. 

L'on. Cavallotti difeso il ministero. 

L'on. Crispi dichiarò che egli ed i 
suoi amici voteranno contro il gabi- 
netto. 

Combattà i pretosti di coloro che 
mostrano temere da una crisi l'effetto 
del ritardo nelle riformo. 

Dimostrò la debolezza, le incoerenze 
del governo ed esaminò estesamente 
gli atti della politica interna ed estera. 

L'on. Fabrizi Nicola dichiarò che a 
Milano procedette tutto tranquillamente. 

Oggi proseguirà la discussione poli- 
tica ed è prevedibile che la Camera 
procederà finalmente alla votazione. 

La seduta comincierà oggi al tocco. 


Le mozioni degli interpellanti 


Ecco il testo delle mozioni che la 
Camera sta discutendo 
La Camera invita la ministoro a dare 
la politica generalo del governo un in- 
dirizzo più conforme agli intaressi del 
paese, o passa all'ordine del giorno. 
Maurigi. 
La Camera, udito le dichiarazioni del 
ministero, riafforma la nocossità di affrot- 
tara la discussione del progetto di legge 
per l'abolizione del corso forsoso, come 
quello dolla riforma elettoralo, 0 passa 
all'ordine dol giorno, 
Savini, 
La Camera invita il governo: 

4. A reclamare l'osservanza di trat- 
tato stipulato e ratificato nol 4808 fra 
l'Italia 0 la Tunisia e degli annessi arti» 
coli segreti 

A tutelare l'esecuzione del decreto 
Reylicale © del concordato susseguonto re- 

‘o alla Commissiono finanziaria com- 
posta a beneficio dei portatori del dobito 
Tanisino 

3. A rimuovero în vantaggio deeli 
spoculatori italiani cha volessero costruire 
porti © forrovio nella reggenza di Tunisi 
Îl privilegio accordito da quel governo 
agli «pooulatori francesi 

4. A roclamare la pronta immersione 
di un cavossottomarino fra la Tunis 
la Sicilia, o passa sll'ordino del ciorno. 


guiro lo leggi cha tutolano le istituzioni 
e l'ordino pubblico, è pussa all’ ordina. del 
giorno. 

Bonghi. 


Oporai di marina. 


La Commissione si è costi 
gondo a presideato 0 relatora I" 
0 a segretario l'on. Broccoli. 

In massima è stato sccettato il principio 
dol trattamento di riposo per gli operai 
di marina e si è dito al relatora l'inca- 
rico di concordare co) misistro della ma- 
rina lo modificazioni alla tariffa. del pro- 
getto ministerisle, cho formano la parto 
sostanzialo del progetto dell'on. Fusco, Jo 
ani disposizioni resterebboro per ta) molo 
coordinato © fusu con il progetta iinis'e- 
riale. 

L'onor. Fosso riferirà muovamento alla 
Commisone. 


NOI! 
bia-accettato Ja votazione sul rinvio, 
perchè aspottasso alcuni deputati amici 
dallo isole e da. provincie lontane. 
L'Avvenire di Sardegna dol 25 pub: 
blica la seguento nota : 

Sappiamo cha sowo alati chiamati a Roma 
moltissimi doputsti ande prender parte alla 
votazione che seguirà sull'ordine dol giorno 
che porrà termino allo interpellanze, 
cominciato a svolgersi nella tornata d'iori. 


Un indirizzo 


aLu'ax-comsene n'iratta in vaxere 


Leggiamo nell'Indipendente di Trie 
ato del 20: 

Rileriamo con piacere che i cittadini 
italiani qui residenti stanno sottoscrivendo 
un indirizzo di omaggio all'egregio comm. 
Braro, r. consolo d'Italia, nell'atto in cui 
abbandona la città. 


Nuovi organici tar 
La Sotto-Commissiono ha accettato la 
proposta già presentata. dall'on.. Da Croo- 
chio, secondo cui immediatamente sì ac= 
colta la tabella di parificazione no'gradi e 
pagli stipendi degli impiegati, salvo 
cano modificazioni da introdurre, noll'or- 
dinamento del servizio delle divorse am- 
ioni, è cho debbono sessaro, stu- 
dista o proposte prima che la Camora pi- 
gli le vacapze cstivo. 


Giunta del bilancio 

La Ginnta gonoralo sì è feri riunita con 
l'intervento del ministro dei lavori pub- 
blici, il quale ha dichiarato di accettare la 
riserva proposta dall'on. Corbetta. 

Todi la Giunta ha deliberato che, finchè 
le divorso tabelle non siano approvate, pos- 
sano farvisi i diversi stanziamenti par lo 
lineo ferroviarie, quanto volto I corpi lo 
cali abbiano già votato il loro concorso, © 
chia so il fondo fosso esaurito per gli stan 
ziamenti già iscritti, si possano togliere in 
prestito î fondi neccesari da quello cato 
gorie dova c'è margine, a patto di resti- 
tuirli nell'anno successivo. 

Da ultimo è stata doliberata la questiono 
intorno ad un fondo disponibile per stadi 
di lineo dello diverse categorio, prima, | 
soconda, terza 0 quarta. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Telegramma part. dell'Opinione) 
Napoli, 28, — Stamane, prossò la 

Società centrale operaia, si è inaugu- 

rata, con gran concorso di operai e 

d'invitati, la Scuola di chimica appli» 

cata alle arti. Hanno parlato il pro- 
fessor Govi, rappresentante il mini- 
stro di agricoltura, industria e com- 
mercio, pronunziando uno splendido 
discorso, e il professor Vetere inco- 
ndo un corso di conferenze. 

Su proposta del presidente della So- 
cietà, venne votato, fra gli applausi, 
un ringraziamento a coloro che con- 
tribuirono a quest'opera. Furono in- 
viati anche telegrammi al Re 6 al mi- 
nistro di agricoltura per l'incoraggia- 
mento dato. 


—__—________—___ 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — Al tribunale corre» 
zionalo continuò la discussione del pro- 
cesso intentato dal generale Cissey 
contro Laisant e Rochefort. 

Il tribunalo ammettendo le circo» 
stanze attenuanti, condannò, per de- 
litto di oltraggi e di diffamazione, Lai- 
sant redattore, e Chauvin, gerente del 
Petil-Parisien , il primo a 4000 fran- 
chi e il secondo a 200 di multa, tutti 
due solidariamente al pagamento di 
fraochi 8000 per danni e interessi e 
a far inserire la sentenza in dieci 
giornali. 

La stessa condanna fu pronunziata 
contro Rochefort, redattore, e Del- 
pierre, gerente, dell'Intransigeant. 

Parigi, 27,— AI Senato, Gavardie, 
della Destra, continuò gli attacchi con- 
tro diversi ministri. 

Fu approvato il bilancio del mini- 
stero dell'interno. 

Dietro domanda del duca di Broglio, 
fu rinvista a martedì la discussione 
del bilancio del ministero per gli af- 
fari esteri. 

Londya, 27. — Il Consiglio dei 
nistri, riunitosi a. Windsor, sotto la 
presidenza della Regina, decise 
vocare il Parlamento il 0 geni 

Bucarest, 27. — Il discorso del 
trono all'apertura delle Camere con- 
stata che la Romania _ indipendente 
preso finalmente fra gli Stati d'Europa 
il posto che le è dovuto, che essa fu 
riconosciuta da tutte lo potenze e che 

iene colle medesime, rapporti cor- 
sim. 

Il paese, soggiunge il discorso, pro- 
verà che l'esistenza dellî Rumania è 
un elemento di ordine e di civiltà per 
l'Europa orientale. 

Riguardo alla questione della_navi- 
gazione sul Danubio, il governo ru- 
meno saprà sostenere © difendore i 


grandi interessi della Rumania , ba! 
sandosi si trattati e sulla liborià della 
navigazione, ; 

Riguardo all' esercito, ;l princi 
del servizio obbligatorio” fa plico 
quest'anno e farono chiamati sotto Je 
bandiere 30,000 .coscritti,. cioà tatto 
l'annuo contingente. 

Tl ministro della guerra presenterà 
alcuni progetti per organizzare e, uti 

re tutte lo risorse difensivo del 
paese. 
La questione - della successione. al 
trono sarà regolata in, conformità alla 
Costituzione. 

Il discorso termina esprimendo la 
fiducia che, grazio alla saggezza delle 
grandi potenze, la pace sarà mante- 
nuta nella ponisola dei Ralcai 

Vienna, 27. — La Corrispondenza 
politica ha da Cottigne in "ito dl 2: 

< La convenzione militare riguai 
dante Dalcigno fa firmata nella notte 
di ieri l'altro. 

L'occupazione di Dulcigno e dello 
posizioni circostanti da parto dei Mon- 
tonegrini incominciò iori a mezzodì e 
terminò allo ore 6 pom. » 

Londra, 27. — Lord Granvillo pro- 
nunziò a Hanley, nello Staffordshire, 
un discorso nel quale deplorò la 
tuazione dell'Irlanda, ricordò le fasi 
delia questione orientale, assicurò che 
le relazioni tra l'Inghiltorra e la Rus- 
sia sono amichevoli, o terminò dichia- 
rando che il governo persisterà nella 
sua politica estera, cercando di man- 
tenera il concerto europeo, riservan- 
dosi però piena libertà d’opinioni e 
d'azione, come conviene all'Inghilterra 
secondo la posizione che essa tiene fra 
le nazioni. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


La calma va grado grado panetrand 
negli auimi, 0. il ‘mercato italiano, nella 
trascorsa settimana, iuspirato ad una co- 
scienza più esatta del proprio stato ha po: 
tuto con giusta Inca ponderare la por- 
tata dol mol impegni ‘e rintire, quale 
forza che le to pauro gli n 
tolte. Steen SAR 
Non è prevedibile ancora quale vicendà 
possa sopraitaro alla prossima liquidazione 
di fino mese; ma se non ci falla il giudi- 


si ebbe in Torino in quosti ultimi giorni; 

strascico tanto più doloroso in quanto che 
iù la credenza che i prov- 

va straordinari , prosi dal 

dalle Banche, por: voniro special 

soccorso a quella 

© fatto suporabili lo dificoltà che vi «i 

erano manifestato. 

La Banca Subalpina © l'altra della Pio- 
cola Industria, dianzi così considerato e 
atimato in pacso e fuori, ai viddoro prese 

salto da chi aveva con tanta fiduoia dee 
positati nollo loro casse , i suoi capitali e 
non bastando le lità toro a soppo- 
riro a un tempo a tutte lo demande di rim 
borso, costrette a chieder merod ai oredi= 
tori ed a farsi schermo collo guardio di 
pubbliea sicurezza ! 

iamo lieti di pens:re, che le sol- 


i prodetti Istituti o da 
teriore causa di scompiglio 
già troppo travagli 
segnalaro questo esempio, sgraziatamento 
ologuonte, a conferma di’ ciò che siamo 
venuti esponendo nella precedento Rivista 
a riguardo della sconsigliaterza di siffati 
Istituti nal fare assegnamento , oltre i li- 
miti della pradonza, sopra disponibilità 
non proprio. E noi’ diciamo questo, non 
solo nell'interesse, bon inteso, degli Isti- 
tuti stessi, ma pur anche perabò repu- 
tiamo che un tala obblio di ponderati con- 
sigli, contribuisa grandomonto a fomen- 
taro noi mercati una vita artifiziona o sub- 
iusioni e di rain 
dicemmo, ai mali ri- 

corronti vorrà riparato, porchè il governo 
n0 n'è commosso © porchè in Italia, mal- 
grado lo teorio nobulose di certi «conomi- 
sti, esisto un grando Istituto che si è messo 
in croce per iscongiurare pericoli non 
stioi ; ma che no sarebbo stato se questo 
provvidenziale accordo non avessa potuto 
verificarsi ? E spetta poi sempro al go- 
varno ed allo maggiori Banche; ed è poi 
cosa rogolaro © conveniente che l'uno 0 
altro si prestino sompre a provvedere ai 
tristi effetti dello altrui spensieratezze ? 

Questa volta ha potato servire di scusa, 
el richiedore tali sussidii, 1 fatto del pro- 
gutto per l'abolizione del' corso forzoso, 
causa oscasionalo dei grandi e ropentini 
ribassi cho sono avvonuti; ma lo causo 
possibili di ribasso sono molte 6 varie, 
l'ovontualità del verifcarei di osso, 
vrabbo pur sompro aver qualche parto nei 
calcoli di coloro ai quali incombe la tu- 
tela del credito, 

Il ritorno dei mercati itali 
meno sconfortanti 


i obbe ideo 
ma non fa segnalato 
ottava, da una opero» 
sità di pi 

pelago alla riva si volgono ancora all'onda 
perigliosa, o vi vorrà qualche tempo in- 
nanzi che essi ritrovino quel centro di 
gravità che loro dava la forza nol passato, 
a propugnare vigorosamento Îl sostegno 
dei corsi, Come si disse, anche di Fran- 
cin si è fatto da qualche tempo in qua 
molto languido lo stimolo a ritentaro una 
azione più vi ed ora più che mai 
ai rondo assai difficile che il: sortegno dei 
nostri valori attocchire noi mercati 
italinni, so quello dl Parigi non ci dà l'e- 
sempio di sostanerei. 

E voramonte si deva riconoscere ch'esso 
ne ha tutto le buone disporizioni; e nella 
settimana scorsa. l'Italiano avrebbe avuto 
colà miglior fortuna, ove le vooi di orisi 
ministeriali in Italia non ns fossoro state 
a'ostacolo. Il sambio su Francia perseve- 
rando 4 tenorai depresso, “la nostra Rem 
dita non psò elevarsi, so non si eleva n 
Parigi, e qualunque ‘sforzo fatto da noi 
noli tornerebbo forse inutile 0 dannoso. 
Senonchè è a deplorarsi che lo ottime di- 
posizioni doi nostri vicini ai trovino in 
contrasto colle difficoltà monetario da essì 
puro esporimentate © da quello cho meg- 
giormento si tomono per. fine d'anno, Le 
ultime notizie di Parigi e di Londra a 
questo riguardo sccennano piuttosto ad un 
miglioramento, ma intanto vediamo nel- 
l'altimo bilancio della Banea di Franola 
un nuovo mnanco di 44 milioni circa, 10 
in oro e 4 in argento, malgrado le 
preso de quell'istituto o dal gorarno 

nia tenuto in serbo Il più 
che nei pagamenti al ricorra 


cho ora si riscontra: non ha altra causa 
cho il rincaro del denaro e il timore di 
maggiore rincaro per l'avvenire. Chè del 
resto la politiea non esercita più sulle 
Borse alcuna infiuenza, e questa dovrebbe 


coso d'Oriente, per quest'anno; si può es- 

sere sicuri, non ci daranno inquietezse. 
La Rendita itallana sui mercati nostri 

osciliò tra il 9000 a 

giorni o tra il 01 45 al 


termedii. Negli ultimi sceso a 90 75, per 
riprondere in chiusura il 91 15, con ri- 
porti di 00 a 65 centesimi per fino di- 
sembre. 

I valori cattolici furono meglio tenuti 
della Rondita, 0 il prestito Blount da 92 
sali a 92 60 0 chiuso a 92 40; il Roth- 
schilà da 100 raggiunse il 100 20 0 ri- 
tornò a 100; i cortifienti aul Tesoro, emis- 
siono 1800-44, da 92.20 ascesero a 92 76 
© caddoro a 92 15. 

Si notò qualche risveglio nel Consoli 
dato turco, negoziato a 10 47 a per ultimo 
a 40 95, causa il maggior sostegno di quo: 
ato titolo a Parigi ed a Londra, basato 
sulla voco che la Banca Ottomana avossa 
preso a tatelare gl'intoressi doi creditori 
della Turchia. 

ho miglioria al ebbe nel valori 


2,100 0 giunsero a 2,27! 

La Banche Romano, caduto da 
1,099, risalirono a 1,110. 

Lo Banche Gonerali da 615 50 si olo. 
varono 625 0 chiusero a 021. 

La Banca Tosemma ehbo fl contanto 
di 790. 

La Banea di Torino abbandonata sul- 
1°890 ed 875. 

Il Mobiliaro italiano contra 


E il mercato de' valori ferroviari. non 
ebbo attività degna di nota. 

Lo azioni della Società dello. Meridio- 
nali salirono un momento da 444 a 44 
o rimasero a questo prezzo, Stazionarie lo 
obbligazioni relativo a 273 0 ne- 

li altimi giorni riescirono a conseguire il 
prezzo di 283, 

Nessuna transazione nello Sardo, serie 
A 6 B; le nuoro, inveco negoziato a 208, 
poi a 270 50. Vus 

Otbliate le Romane sul 402 sirca. 

Lo Mcridionali austriache, dopo essere 
salito da 282 a 284 25 ritornarono a 283 
deboli. 

La Trapani, ancor più deboli, a 278; 
dello altro obbligazioni non ai fece paroli 

A Parigi le Lombardo si quotarono a 
193 70, lo obbligazioni a 270 60; lo Vit- 

lo azioni Ferrovio 
romano a 447; lo obbligazioni a 342. 

Lo azioni Rogia tabaochi non diedero 
prezzo, che si possa ritenere sicuro. 

Nei valori locali si ebbero transazioni 

zioni del Baneo di Roma 
di 576 al 577, Nello Condotto d'acqua a 
470; nel Gaz romano sostenuto da 744 60 
© 771. La azioni dell'Acqua Marcia, som» 
pro fermò da 1,090 a 2,040, 

Stazionario lo Cartelle fondiario © poco 
attivo, al prezzo della precodonto ottava. 

I cambi oscillanti sempro e con ten 
donza a ribasso, I chègues su Francia da 
404 10 103 50 poi a 103 80; la Lon- 
‘dra a'3 mesi da 2015 ‘a 2005 poi a 
‘20 70; l'oro da 20 03 a 20 70, prezzo con 
sui si chiuse. 


Parecchi fogli di Milano 

di un importante ritrovato del signor Mai 
petti, fabbriestoro di carrozzo, per il di- 
stacco istantaneo doi cavalli da'una vettura 
qualunque, ed è stato detto altresì che il 
prelodato signor Mainetti abbia 

ottenuto un brovetto dinvanzio: 

ristoro. 

Gli intendonti però di carrozzeria n 
possono tacere che questa sedicente inves 
ziona del signor Mainotti venna invoce ri- 
trovata, Dio sa da quanti anni, da altro 
più foriunato scopritore, ed è notissima 
all'estoro ed anche in Italia. Anzi nel ma- 
gazzini del fabbricatore di carrozza signor 
cav. Cesare Sala, trovasi ginoento fino dal 
principio del 1800 (e cioò già da 12 anni) 
tina Bilancia pel distacco istantaneo dei 
cavalli, fabbricata in Franola dal real 
inventore del sistema, che ora vorrebbe 
attribuirsi il citato signor Mainetti. 


Vendita di Stabili Demaniali 
(Vedi € pag: avviso d'asta n. 100612). 


LA- FONDIARIA corsie sai 


Vita (Vedi quaria pagina). 


Por lo inserzioni in terza © quarta pa- 
gina di avvisi, comunicati, neorologio, re- 
elami, eco., nei giornali politici di Roma : 
L'Opinione, La Capitale, L'Italia Militare 

nei giornali politiol di Minawo: Puigolo, 

, Corriera della sera, Ragione, 
Osservatore Cattolico 

‘nei giornali scientifici: Gazsetta Medica 
Holiana, Rivista di Medicina, Chirurgia 
« Terapeutica, Giornale Italiano delle Ma- 
lattio Veneres a della Palle, Annali di 
Chimica applicata alla Medicina, Annali 
Universali di Medicina 4 Chirurgia, Igea 
Medico di Casa 

od in quelli illustrati: Basar, Monifore 
della moda, Moda iluatrata, Rivista il- 
Iutrata, Valigia @ Giornale della Dome= 
nica 
rivolgersi. direttamento all'esclasiva Ditta 
appaltatrico A. MANZONI e C. in Roma, via 
dl Pietra, n. Si, in Milano, via della Sala, 
a. 14, la quale avverte cho nessuno all'in 
fuori del propri commessi già conosciuti ha 
un mandato qualunquo per stabilire contratti 
d'inserzione sopra i sunnominati giornali, 
che non rispondo delle omissioni © ritardi 
derivanti da commissioni pervenute indi» 
rettamente. 


La sisma Dita A: NANZOKT O; srume 
noltre l'incarico di pubblicità por giornali 
alte cità Ital a pressi inferiori all ta 
riffa, e ciò in forza di speciali accordi presì 
dirottamento colle diverse amministrazioni. 

Le inserzioni ripetute godranno socetio= 
nali sconti. 


Tipografia dell'Opinione 


Si fa noto al pubblico che alle oro 10 ant. del giorno 3 dicembre 1890 nell'ufficio della R. Pretura di Montefinscono 
si procederà alla vendita mediabte incan ibblica gara dogii Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, 
per effetto della Leggo 7 luglio 1968, N. @ 6 agosto 1867, N. 3848. 


Lotto N. 8130. — Tabela N. 4334. — Fabbricato urbano già ad uso Convento somposto di 30 vani con Sta 

annessi, sito nel Cémune di Hagnorea in Via 8. Francesco Vecchio e proveniente dai R. R. P. P. Cappuctini di detto luogo: 

segnato in mappa alla Sez, I col N. 401 col reddito imponibilo L. 162 00 — Terreno seminativo. itato e boschivo ceduo sito 0 

proveniento come Sopra in C.da Tiesa, Distinto in mappa coi N. 738 738. e 739 coll'estimo di scudi 52.25 Superficio Ettari 1.20.80 
Prezzo d'asta L. 18.000. 


Società «Ai Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 

Per monehay (via Casale di Suor) il 27 di olasemm meso, a messodi, tossando Messia {Catania 
, Soes è Aden. 

la (Egitto) tatti { giovedì allo 4 12 pom, toccando Messina, 

Cagttars orti hard a°1 ore por (otadidenai io Cagliari ala 

Tupisi Malta e Tripoli) 
toccando Livorno, tutti i giovedi alle ore 10 pom. 

* vstanta tatti i giovagi allo 4 412 sara cd al 27 d'ogni mose. 
Singapore e Batavis toccando Porto Said, Sues, Adeo, Galles, trimostralo dal) 3 gon- 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
leterres ogo: mercoledi alle 0 pom., toceno Maddalena. 
smo ogni Janedi alle 10 sot, martedi allo 5112 pom. a domeaisa a mossogirno, 
O ani, ‘© martedi allo 5 12 pom. 
3 112 pom, toccando Terranova, Siniscola, Orossi e Tortoli) o tutti 
i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA LIVORNO 
Por Napoli ogni martedi n ore 9 pom, ed il 25 d'ogni mese a messodi. 
» Twniat Malta è Tripoli ogni vonordì a meszanotte, toccando Cagliari. 
» Cagliari martedi alle 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogai vanerdi a raezsanotto ditoiu 
ta tutto lo domunicha to, toccando Civitavesohia, Terracova, Siniscola, Oro» 


SAPONE AL FIELE 


echi: periti per 
mes e 
“tolta seta ed ale sensa 
trarne (colore. — Îl enzo sente» 


simi d 
Depoeito A. Riamzoni @ ©. 
via della Bolo, 16, Milano. 


 PETTARRAIZZZZZZN 
PEPSINA LIQUIDA 


totti i inartedi allo 8 pom. e mezzanotte, e domenica a mezzanotte, 
ni giovodi allo 7 pom. direttazionte, ogni 9 di sora 
Maddalena, © tutio lo domeuit 9 


che alle 


pre i por 

» Maddalena tutti i tiartedi alle 12 di sera tosoando Civitavecchia « tutta la done 
9 ant, toccando Basti 

» Portoferrate tutte le domeniche allo 11.ant. 

praia, Portoferr: 


. Pianosa e Santo Stefano) tutti i 


Por ultoriori schiarimonti ed imbarco dirigersi 
Ta GENOVA, alla Direzione — lu ROMA, all'uftoio della Società, piazza Montocitorio — Io 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — lu NAPOLI al signor P. Perrot — In LI- 


SILPHIUM 


Cyrenaicum 


$ Junnta pinnt legli effetti rendenti © inattom nel 
ACOUA DI BOTOT {|} secret at citizen 
solo DENTIFRICIO APPROVATO parte » du 
7 i. di deli ali vo rit 
dall'Accademia e dalla Facoltà di Medicina ì | o nni sono 1a ‘por attestare da auparinrità di questo rimesio se 
RE FARO: È | fl "goto forma di GRANULI, di TINTURA il Stphium sì mostra 
$ | sostacterscate infallibile nslle affezioni d'un ordine ore : Raf 
Pi | frode rà, Sronchiti Catari, , Rawoodine, Lariagiti @ranuia- 
$ | Yeats rt cp, ind 
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Aceto di Toeletta - La Sublime - Acqua da Tosiettaj DERODE at DEFFES, Pim 
meperiore. © rvona fa colta del cepeli. | sms Wi {{ spiato generale per l'Italia: A. MANZONI a C*, Mib 
2° AA Ma, een eezle pa Mata; A, MANZONI e 7, pl 
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Apm di Bol deniitrca, Bol. guai è 6% H UNVIO GRATTA DELL'ISTOMONE DISTRO DOMANDA. 
DE Pm ere sa 
pei i Bn iti tal 10 
A ini 1 1 57 UN BEL REGALO 
a se re dieci ef ven casi sracrone DELL'ANNO 
LE ACOUE MINERAL Elegante Scatola di Profumeria 
di della Casa DELETTREZ di Parigi 
DELLE FONTI 
gie Got fe eco prencre 
fn or Rio (i Tosse 
Germania) to 1 
Castrocare (nello Kowsgue) 
peace pete 
ee ine) PER SOLE LIRE 20. 
Eamx Baanea (ir. Franci San Manrizie (in Svizzera, vendo da A. MANZONI o ©., Milano, vin della Sala, 10. - Roma 
ger (in Germania) San Galmisr (in Francia) Ditta, via di Pietrs, 91 (nccanto l'Albergo Cesari). 
Fragimititate "a Gernizia) | Bt1 Paget tcEnoiioo, acini rem 
Fratta (nelle ) Baxse (in Svizzerà) Esposizione Internazionale gl 1875. 
Wielchemberg (ia Suria) Schwalbah (in Germania) hi 
Masjadi Janvo (io Ungheria) Befiitz (in Boemia) j SALICOL DUSAULE il 
ta Dre, | dee een) 
Levico (nel Trentino) Tarasp (in Svizzera) 


Divinfettante, igienico, cicatriszante le piaghe (1° | 


rpg ‘AntbSettioo, Anti-Pldomioe, Anti-Patrido, insetticida, 


Tartavalie (ia Lonbardia) 
Tettaccio (Romaga: 


) , 
Larooia (îa Franci vi Veneto) TI Salieol Damzle favorisce :1' lavoro riparatore delle piacko, 

Lariotea ia Germasio) Vala Un Fraocia! disinietta rapidamento le secrezioni lo più etide delle superficie || 
Mentocatial (iu Toncha) Vichy (ia Francim "a iotitaioca nl tore un odore aggradevalo, in attra che || 


PREC i ear ago pe 
PISTE 
ei old cauti etereo go | 
mie, Tamori, Caner!, Soettatare, Tagli, Pumtnre, 
Morrieature velenose, Malattie della pello. — 

i aetia ato stra inte alia | 

mpi d'epidemi 
vili 


acta Aifoo {presso Voghera _{_Whdegne (in Gormazia) 


Si trovano sempre froteho e vero di sorgonta presto A. MA 
ZONI è C, Milano, via della Sala n. 10 — Roma, stessa Dit. 
via di Pietra, n, Oi (socanto l'Albergo Gesari] 

‘Spadizioni ovunque diatro rimase anticips 


VESCICANTI 


La Pomata 0 lo Carto Date di L, DUROUAIS nono i soli prodotti | 


di vaglie poet lo 


tiro: Rosalia, Seariatiima, Valuolo, | 


Îl modo d'inpiego del Salleot, Dasante è ineritto sulle 

de ich ho xiaoo 1 aaa dan, Ditdare dll sot 

fazioni è come garanzia “d'origine dell prodot», esi 

ehetta priscipale le marce di fbirica qui sopra le 

Bricagte: A. BRULBY è le parla A. Urdey*neì corpo madeai 
msoni è ©, vis Sit, 16, 


della casta 
Milano; e in Rome, via di Piotre, dl. 


che mantengono senza dolore e sensa odore, la acppurazione abbon- 

danto è regolare Vescicanti e Cnuteri ed uitirono all'osterso 1 pene 

cipii deleteri dei quali la massa degli umori può escore viziata, = 
Erigere l'istruzione e la firma: L. DUBOUAIS LECHEAUX. Costo 

delia Pomsata L. 1,25 il vaso. — Costo delle Carta L. 1 la acatola. 
Deposito generale in Milano preso A. MANZONI e C, ii 


Depositaria per l'Italia da A. Wi 


«eg ia pt OANZONI E I EI | 
canto l'Albergo Cesar] moso: per questi mutiri si nuò lascialo i: fanciolli, \ | 
a e Lee pi ai ir a 
Pheool, il Conltar e altre preparazioni a base di Acido Fonico, di- 
fi NTI pi n ui 7; {fasi 10 pesati pom ione 
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ACETO DI TOELETTA 


JEAN VINCENT BULLY 
\GLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1879) 
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ESIGENDO l'insegna Ai Tempio di Flora. — Imbottigliamento in.| 
— la signatora di I. V. BULLY su suggoll in cvra mere, —| 
centro etichetta fima al collo del Sacon în filo bianco, rosso, verdi] 
nero, terminante colla medaglia di garanzia, 
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